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                                           REGIONE PUGLIA

AZIENDA SANITARIA LOCALE BA

Lungomare Starita, 6 – 70123 – BARI 

Dipartimento Dipendenze Patologiche

(direttore dr Antonio Taranto – psichiatra)

via Amendola 124 – Bari

via Ricapito, 9 Giovinazzo

antonio.taranto@asl.bari.it
Visto il consistente aumento di utenza in età adolescenziale e considerate le esperienze maturate all'interno del DDP, nelle more di successivi atti regolatori dei rapporti fra ASL  e altri Enti in merito alla presa in carico dei minorenni con problemi di abuso di sostanze o di comportamenti a rischio, si descrive la procedura seguita dall'équipe CeDiPre (Centro Diagnosi Precoce) presso la direzione del DDP, con sede in Giovinazzo, via Ricapito 9

Tale procedura è suscettibile di cambiamenti in base alle periodiche verifiche di qualità degli interventi e in base alla variazione del personale in servizio.

La procedura sarà, infine, adattata al “PROTOCOLLO OPERATIVO <Procedure Operative per l’assistenza sanitaria ai minori e giovani sottoposti a provvedimenti giudiziari penali in carico ai Servizi Minorili di Bari – IPM/CPA/USSM”>  in fase di elaborazione.

La procedura di seguito descritta è valida per gli utenti residenti nelle città di Bari, Palese, Santo Spirito, Giovinazzo e Molfetta. 

La sede in cui viene svolta la procedura è Giovinazzo, via Ricapito 9

Nelle altre città della provincia bisognerà prendere contatti direttamente con i coordinatori di S.S.:

dr Silvana Natale (Modugno\RutiglianoTriggiano) = silvana.natale@asl.bari.it
dr Giuseppina Brizzi (Ruvo\Bitonto) = giuseppina.brizzi@asl.bari.it
dr Cosimo Losacco (Altamura) = cosimo.losacco@asl.bari.it
dr Eugenia Vernole (Monopoli\Putignano\Conversano) = eugenia.vernole@asl.bari.it
dr Letizia Persano (Acquaviva\Grumo\Gioia) = letizia.persano@asl.bari.it
PROCEDURA DI PRESA IN CARICO DA PARTE DEL D.D.P. DI MINORI CON PROBLEMI CORRELATI ALLE DIPENDENZE PATOLOGICHE

LA FASE DELLA CONOSCENZA E DELLA DIAGNOSI

1. le richieste vengono ricevute da un operatore CP Assistente Sociale (tel.0803357770, email paola.quarta@asl.bari.it)

2. il CP Assistente sociale invita il minore e almeno un accompagnatore nel suo studio in Giovinazzo, via Ricapito 9, per la predisposizione della cartella clinica, l'acquisizione del consenso al trattamento dei dati  ed alle attività diagnostiche ed assistenziali previsti dalla Procedura (nei modi di legge, ovvero sottoscritto anche dai genitori esercenti la patria potestà o aventi diritto come tutore o curatore) la raccolta delle prime informazioni e dei documenti che è utile consultare e per tentare un approccio “motivante” e “collaborativo” con il minore.

3. Al termine delle operazioni di cui al punto “2”, il CP Assistente Sociale fissa un calendario di incontri con il medico, lo psicologo e l'educatore del SerD. 

1. Di volta in volta potrebbero essere considerati superflui alcuni di questi incontri in base alla conoscenza del caso e degli interventi già effettuati da altri operatori accreditati in altri Enti.

4. Il medico valuta l'opportunità di visitare il minore da un punto di vista psichiatrico per evidenziare eventuali segni di patologia psichica o della dipendenza; 

1. dispone anche il calendario degli esami tossicologici, 

2. l'elenco delle sostanze da cercare 

3. fornisce all'infermiere le informazioni necessarie per tutelare il rapporto di fiducia del minore con il servizio.

5. Lo psicologo effettua, ove non vi sia già una documentazione condivisibile, uno screening generale sul funzionamento mentale tramite:

1. un colloquio “mirato” 

2. test grafici o questionari caratterizzati dalla semplicità e dalla rapidità di esecuzione.

6. L'educatore effettua, ove non vi sia già una documentazione condivisibile, uno screening generale tramite: 

1. un colloquio “mirato” 

2. semplici questionari sul livello di culturalizzazione e sulla capacità di condividere le più semplici regole di comportamento nella comunità.

7. L'intera èquipe si riunisce per discutere l'esito degli accertamenti effettuati e per redigere la relazione diagnostica e la proposta di progetto terapeutico\riabilitativo da presentare agli altri soggetti della “rete assistenziale\trattamentale”.

IL PROGRAMMA TERAPEUTICO\RIABILITATIVO

Conclusa la fase diagnostica, consistita in “osservazione”, test proiettivi, colloqui psicologici e

psichiatrici, analisi sociale ed educativa professionale, si organizza un confronto con gli operatori degli altri Enti coinvolti nella “rete assistenziale\trattamentale” (USSM, Servizi Sociali, Consultorio, Comunità, Volontariato, Famiglia e quanti altri hanno o possono avere un significativo ruolo nel caso specifico).

L'èquipe “CeDiPre” presenta un progetto che ha le seguenti caratteristiche:

1. Diagnosi: deve essere chiaro il motivo per il quale il DDP interviene con le proprie prestazioni (cura di una malattia strutturata, prevenzione sulla base di un rischio oggettivo, sostegno rispetto ad una crisi adolescenziale, disfunzione del sistema familiare ecc.)

2. Coerenza: chiara ed evidente fra le risultanze diagnostiche e le proposte progettuali.

3. Obiettivi: realisticamente raggiungibili in tempi definibili

4. Indicatori: facilmente utilizzabili per monitorare periodicamente l'andamento del progetto

5. Individuazione degli operatori incaricati di effettuare le specifiche azioni terapeutico\riabilitative

LA CABINA DI REGIA


I rappresentatnti di tutti gli Enti coinvolti nella “rete assistenziale\trattamentale” si riuniscono periodicamente per valutare la “fattibilità” del progetto terapeutico\riabilitativo integrato.


In particolare nella riunione dovranno valutare:

1. compatibilità fra i vari interventi degli Enti coinvolti

2. compatibilità con gli impegni quotidiani del minore

3. compatibilità con le necessità della famiglia, qualora fosse necessario anche il suo coinvolgimento

4. eliminazione di eventuali interventi simili previsti da differenti Enti

5. definizione delle modalità comunicative fra gli operatori coinvolti nel caso

6. livello di raggiungimento degli obiettivi 

7. correzione in itinere delle azioni progettuali che si dimostrano meno efficaci

LE PRESTAZIONI DISPONIBILI

Attualmente sono disponibili le seguenti prestazioni:

1. visita medica psichiatrica (disponibile in: Bari, Giovinazzo, Ruvo, Modugno, Monopoli, Putignano, Conversano)

2. colloquio psicologico clinico (disponibile in tutte le sedi)

3. test proiettivi (MMPI, Rhorscacch, test grafici) (disponibile per  tutte le sedi, tramite psicologi specializzati in alcune sedi)

4. analisi sociale professionale (disponibile in tutte le sedi, tranne Bari e Putignano)

5. analisi educativa professionale (disponibile in tutte le sedi, tranne Bitonto, Putignano, Acquaviva)

6. terapie farmacologiche (prescritte o somministrate in ambulatorio – disponibile in tutte le sedi)

7. esami tossicologici su urina (compreso il prelievo sotto controllo infermieristico – disponibile in tutte le sedi)

8. terapie psicologiche individuali (disponibile in tutte le sedi)

9. terapie psicologiche di gruppo con setting:

1. a orientamento analitico (analisi delle dinamiche emotive) (disponbile a Giovinazzo e Altamura)

2. a orientamento cognitivo comportamentale (disponibile a Altamura, Monopoli)

3. a orientamento sistemico relazionale (disponibile a Bari, Modugno, Rutigliano)

4. a orientamento AMA (auto-mutuo-aiuto) (disponibili a Giovinazzo)

10. interventi socio-educativi in gruppo (disponibili a Giovinazzo)

N.B.: tutte le prestazioni vengono rese solo in base alle indicazioni che scaturiscono dalla fase diagnostica.
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